         “Ogni essere umano ha da dire, 
da pensare, da fare qualcosa che 





non ha precedenti. 
Solo l’incrostazione, il trucco, 
il conformismo riducono l’esistenza 
ad una generalità.

Essere uomini è una cosa sempre 
nuova: non sono una mera ripetizione 
o un prolungamento del passato, ma 






un’anticipazione di cose a venire.

Essere uomini è una sorpresa, non una 
conclusione scontata…

Ogni individuo è una scoperta, 
un esemplare esclusivo”
A.J. Heschel, Chi è l’uomo, Rusconi
Perché










   Modalità operative

    
I ragazzi, gli adolescenti e i giovani sono alla 




    Sono offerte due modalità di convivenza:

ricerca di se stessi. Ma l’identità si scopre





    a. “Due giorni”: i partecipanti vivono insieme
nella relazione con l’altro: è nel rapporto con 




        due giorni e due notti. Frequentano 
l’altro che scopro chi sono io. L’esperienza della




         regolarmente la scuola e nel pomeriggio
comunità, che cerca di farsi comunione, è                                                                svolgono i compiti e le attività domestiche.
dunque preziosa, forse insostituibile per un 






Inoltre partecipano alle attività formative
giovane alla ricerca di sé.    








previste.












      b. “Cinque giorni”: i partecipanti vivono 
Come











 insieme dal lunedì al venerdì. Frequentano
Dove: In un appartamento della Caritas






  regolarmente la scuola e nel pomeriggio
diocesana, a  Piacenza.





                                          svolgono i compiti e le attività domestiche.
Gli operatori: Due educatori/ educatrici






  Partecipano alle attività formative previste
condividono l’esperienza, sia durante il giorno,                                                          e concordate con gli insegnanti. 
sia la notte (I ragazzi sono assicurati per






  Le attività formative e di ricerca di sé 
eventuali infortuni).









  saranno guidate da una psicologa.

Insieme: La scelta è la vita comunitaria. Tutto







si vive e si sceglie insieme: la spesa, la preparazione 




Spese
dei pasti, la pulizia della casa… 







I ragazzi contribuiranno all’iniziativa
Occasioni formative:









 acquistando i “viveri” per la loro
Incontro con testimoni significativi che aiutino i 





 sopravvivenza in “casetta”.
giovani a riflettere sulla propria vita.







Quando: Per informazioni o per concordare la data 
della convivenza contattare il responsabile dell’Ufficio 
Scuola diocesano, prof. G. Marchioni: cell. 333.7541966 
(pomeriggio); mail  gmarchioni@libero.it
Ufficio diocesano 
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Una convivenza alla ricerca di sé…
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